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in quanto azienda di 
professionisti, siamo 

specializzati nel fornire servizi 
personalizzati della più alta 
qualità e accuratezza nella 

progettazione. Distribuzione e 
assistenza svolte 

direttamente dal restauratore!
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The World’s 
best Slicers

Chi siamoLo sviluppo delle macchine a�ettatrici può 
essere fatto risalire �no alla metà del 
diciannovesimo secolo.
Notevoli sono le prime produzioni di H. Burgers 
nel 1869 a Deventer nei Paesi Bassi e la 
fondazione dell’azienda di W. A. Van Berkel nel 
1898 a Rotterdam. Nonostante l’appoggio ad 
altri produttori da parte di Van Berkel, la 
posizione di leadership dei suoi tipi di macchina 
non può essere contrastata.

Tuttavia il passare del tempo ha lasciato le sue 
tracce anche in questa azienda, con conseguente 
variazione dei prodotti in gamma. Mostruosità 
meccaniche sono state eliminate 
dall’assortimento,  in quanto sono state create 
macchine più pratiche ed e�cienti.

L'eccezionale qualità di taglio delle attrezzature 
rappresenta motivazione su�ciente per cui 
specialisti ed entusiasti sostenitori continuano a 
preservare queste macchine.

Sia il fascino della perfezione meccanica di 
taglio, così come la sua successiva fruizione, sono 
unici. L'arte del "taglio freddo” non può essere 
realizzata con nessun’altra tecnologia di taglio. 
Indispensabile per il piacere di un prosciutto.

Fascino e piacere - basi per l'inizio di una 
passione che continua tutta la vita.

La società WBS “The World’s Best Slicers” si 
occupa esclusivamente della restaurazione 
professionale di a�ettatrici e bilance storiche. 
Il titolare e restauratore Giorgio Maschi fondò 
la sua azienda nel 1984. Abilità artigianali, 
idealismo e passione sono le basi 
per la dettagliata restaurazione di ogni 
macchina storica, la quale viene
individualmente ripristinata.
I contatti consolidati negli anni nella produzione 
passata approfondiscono le conoscenze 
necessarie per un restauro di qualità. 
Documenti storici, brevetti, depliant e foto dei 
tipi di macchina realizzati sono ispezionati e 
studiati con la massima attenzione. 
Nel 2004 l’ottico professionista, nonché 
collezionista appassionato, Anton Eder ha 
cominciato un’attività di supporto per l’azienda. 
La precisione dell’attività di ottico è 
garanzia di un lavoro estremamente dettagliato 
su ogni macchina.

Eder mette a disposizione volentieri le sue 
esperienze con altri restauratori e commercianti.
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LA 
PASSIONE 
AL PRIMO 
POSTO
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É dal 1984 che WBS restaura secondo questa 
filosofia. Garanzia per un restauro di 

massima fedeltà all’originale. Sicurezza per 
l’acquisto e il mantenimento del valore di 

ogni rarità storica.
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W .A. van Berkel
La società Van Berkel è stata fondata nel 1898 a Rotterdam (Paesi Bassi). I suoi primi modelli sono stati brevettati 

all’epoca del regno tedesco e quindi mostrano le iniziali DRP - Deutsches Reichspatent (Brevetto del regno 
tedesco). Da quel momento, la necessità di macchine ad azionamento meccanico crebbe costantemente, tanto 

che nel giro dei decenni a seguire ci fu un’espansione globale. Oltre alla sede centrale e stabilimento di 
produzione principale a Rotterdam, aziende gemellate sono state istituite nelle metropoli dei paesi europei. In 

Nord America, la prima azienda è nata a Chicago, in collaborazione con l’American Slicing Company, poi, in modo 
indipendente, a Laporte Indiana (Illinois). In Canada la sede era Toronto e in Sud America il centro della 

produzione era Buenos Aires. Applicando placche appropriate, ciascuna macchina può essere assegnata alle varie 
sedi di produzione.
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berkel sUd ameriCa

berkel USA

berkel Europa
In un primo momento la società Berkel si occupava solo dell'assemblaggio di parti di macchine prefabbricate 

da fornitori. Successivamente, alcuni ingegneri rilevarono l'intera struttura, che venne rivista e corretta da W. A. 
van Berkel. La produzione europea si estese grazie ai continui nuovi sviluppi e sempre più alta qualità delle 

macchine. Soltanto nel primo anno sono state prodotte 76 macchine Berkel del modello A, tre macchine del 
modello B e cinque macchine dello speciale modello C. Ma la produzione non si limitò solamente ad 

a�ettatrici, a�ettatrici per salsicce o a�ettatrici per carne. Dal 1918 hanno iniziato ad essere prodotte anche 
a�ettatrici per pane e bilance (il modello A dal 1919). Durante la guerra dal 1914 - 1918 è stato necessario un 
cambiamento di produzione, e quindi nel 1917 è stato brevettato il primo velivolo nella fabbrica di Keileweg. 
Nel periodo successivo sono stati realizzati anche monoplani e biplani. La storia del brevetto di Van Berkel si 

distingue inoltre per l'apertura a scala globale di nuovi stabilimenti: S.A des Bevets van Berkel a Bruxelles, The 
Auto Scale and Slicing Machine a Milano, Berkel e Parnalls Slicing Machine Mfg. Co. Ltd a Ponders End, 

Middlesex (1918), The Berkel Auto Scale Co. Ltd a Londra (1933), S.A. Francaise des breves van Berkel a Parigi 
(1911), e più avanti anche a Lione, Van Berkels Patent A/S a Copenaghen (1909), A/S Van Berkels Patent a Oslo, 

A/B Van Berkels Patent a Stoccolma (1911), Commercial Berkel S.A. a Barcellona (1919), Berkel A.G. a Zurigo 
(1909). Negli anni successivi sono state aperte altre �liali in Germania, Austria, Cecoslovacchia, Egitto, etc.

All’inizio del 1903, insieme alla prima traversata dell’oceano, sono arrivate in America anche alcune a�ettatrici 
Berkel. Quindi, nel 1904, venne fondata la sede del reparto vendite americano inizialmente a Chicago (Illinois). 
In seguito, nel 1916, la U.S. Slicing Machine Company fu spostata a La Porte in Indiana. Qui vennero prodotte e 
sviluppate delle serie di modelli di alta qualità. Durante la seconda guerra mondiale questa sede è stata usata 

per la produzione di armi della American Air Force. Nel 1947 la produzione della EDP Scale Company comincia. 
A seguito, nel 1929 fu fondata la sede della Hobart Manufacturing Co. di Toronto, conosciuta come Berkel 

Products Company LTD, in Canada.

AI documenti in nostro possesso indicano che la produzione per la regione del Sud America è stata e�ettuata 
direttamente negli stabilimenti di Buenos Aires e Montevideo. Inizialmente furono vendute alcune copie di 

macchine europee, le quali però erano state progettate principalmente per il taglio �ne. Nella successiva 
produzione ci si è ispirati alle macchine di serie europea. Tuttavia, queste furono rese più adatte alle esigenze 

tipiche della zona come il taglio di grandi pezzi di carne. 

Le a�ettatrici prodotte variano in termini di dimensioni e funzione. In uno sviluppo stabile nel tempo si è 
partiti da a�ettatrici con leva primitiva (Mod. A), alla seguente e più nuova macchina (Mod. H), passando per 

macchine con volano (Mod C. - Mod. D - Mod L.) e leve di pressione (Mod . B) �no all'ultima (Mod. 
B1-B2-BB1-BB2), andando dalle semi elettriche alle elettriche o quelle con sistema che separa le fette.
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Le seguenti macchine sono state restaurate 

individualmente e fanno parte della 

produzione europea e nordamericana.
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Il nostro fondo copre praticamente tutti i 

tipi di macchina mai prodotti, e vengono 

restaurati autenticamente su richiesta.
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FASCINO
E PIACERE
BASI PER UNA
PASSIONE PER TUTTA LA VITA
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Burgers & VDF
I documenti storici mostrano che Henricus Burgers, ingegnere meccanico e fondatore dell'industria della bicicletta 
olandese, aveva già attivato la produzione di a�ettatrici automatiche nel 1869. A di�erenza della classica incisione 

dritta, il taglio avveniva attraverso un movimento circolare del coltello. A quel tempo venivano utilizzati solo 
coltelli piatti e coltelli concavi poco costosi.

Il suo brevetto ha così impedito lo schiacciamento del taglio, in quanto viene a contatto solamente con la lama. 
Dopo la morte di Hamburger nel 1903, la ditta Van Drogenbroeck Usines Frères a Bruxelles ha continuato la 

produzione. Di queste macchine sono note 3 versioni, di cui il terzo tipo presenta una piccola variante rispetto ai 
primi due modelli, e oggi può essere trovato sul mercato come replica.

I modelli di Burgers / VDF potrebbero essere considerati come le a�ettatrici più rare e uniche che
 siano mai state sviluppate.
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Edi�ci per la fabbricazione delle macchine a�ettatrici e di biciclette

Parti di macchine a�ettatrici del marchio Burgers



22

BREVETTO Burgers 
A di�erenza della classica incisione dritta, 
il taglio avveniva attraverso un movimento 
circolare del coltello.
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Burgers / vdf a
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DIFFERENZA
STORICA
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Per la restaurazione e gli
interessati sono importanti
le seguenti informazioni:

Importazione dall’ Argentina

Placchette originali nella tecnologia di stampaggio. Durante la copia, 
le iscrizioni e gli ornamenti sono stati fresati dalla piastra metallica, 
ciò può essere notato sui marchi di �nitura.

Originale Copia

In Nord America, è stato posto molto valore sullo 

sviluppo e la produzione di modelli indipendenti 

di alta qualità. In Sud America, invece, sono stati 

riprodotti modelli di macchine europee. Poiché 

ci sono solo poche di�erenze esterne, 

questo rapporto può non essere signi�cativo

a prima vista.

La più grande di�erenza, però, sta nel metallo 

fuso utilizzato in Sud America e nell'esecuzione di 

parti meccaniche, che non sono comparabili con 

gli elevati standard di qualità europei. Per questo 

motivo, il ripristino di un’apparecchiatura 

sudamericana è più laborioso di quello di una 

macchina europea. Inoltre, la manutenzione è 

spesso necessaria nei modelli sudamericani. La 

modernizzazione è avvenuta più velocemente 

in Europa, per cui molti dispositivi meccanici 

sono stati sostituiti da dispositivi elettrici. 

In Sud America, d'altra parte, le macchine storiche 

sono ancora viste in ben maggiori quantità e 

quindi meno costose. Poiché al giorno d’oggi 

la domanda per a�ettatrici storiche sta

crescendo, viene servita con i modelli 

provenienti dall’Argentina.

Per ragioni commerciali, componenti di cui è 

possibile vedere l'origine sudamericana, sono 

stati sostituiti da componenti di produzione 

europea. Se ora non vi fosse nessuna di�erenza di 

qualità tra i modelli argentini ed europei, si 

solleverebbe la questione generale sul perché 

questi componenti e placche sono ancora 

scambiati. Se queste di�erenze d’origine non 

sono quotate o vengono minimizzate da un 

restauratore, ci si trova in presenza di una chiara 

indicazione di inganno.
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ATTENZIONE AGLI INGANNI !
CLONAZIONI / TRASFORMAZIONI

Falso - Pannello in legno come base

Falso  - Placca lavorata con il laser

Falso  - Componente meccanica

Falso  - Volano di nuova manifattura
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Articolo di giornale del 1911

Modello C / 1. Versione 
con W.A. Van Berkel 

Stato originale della “American Slicing Maschine”

Macchina originale

Originale

Berkel Modello c

Fonte: http://www.berkelinternational.com/

A causa della rarità di alcuni modelli, certe macchine complete e volani vengono sostituiti e o�erti come originali. Un esempio attuale può essere la Berkel modello C. In 
questo caso il modello di "American Slicing Machine Co." viene abusato come base per la trasformazione di uno dei più rari modelli Berkel.

La base utilizzata è una copia originale. Nel frattempo, copie di copie sono già o�erte. Queste imitazioni sono rilevabili a causa di elementi di �ssaggio mancanti che non 
sono presenti alla sigillatura, di una rappresentazione in �ligrana chiusa invece che aperta e di dimensioni complessive inferiori. Per quanto riguarda la disposizione, non 
può passare inosservato il caso che la macchina di taglio sia su una piattaforma di legno. Nell'originale, questo non accadrebbe mai, in quanto la macchina e la base 
formano un'unità. Tutto ciò è una chiara indicazione di inganno.

La Berkel modello C è stata realizzata in due versioni. La prima versione aveva inizialmente un corpo quadrato, simile alla Berkel modello A ed è stato integrato al 
piedistallo quadrato senza alcuna "base in legno”. La versione successiva della Berkel modello C è stata realizzata come tutti gli altri modelli Berkel con un corpo 
rettangolare sviluppato e applicato esclusivamente su una base rotonda. Durante il periodo di espansione globale, la società Berkel era in collaborazione con la 
"American Slicing Machine Co. / Chicago", la quale ha utilizzato il corpo di questa seconda versione della macchina in aggiunta alla realizzazione del loro personale tipo 
di macchina. Soltanto per questo motivo, il modello "American C” porta sulla targhetta il nome BERKEL nella stessa scrittura dell'originale europea. Alcune placche 
originali di "American C" sono trattati con taglio laser per simulare il tipo di produzione traforata dell'originale oppure vengono realizzate copie complete. Le date sui 
brevetti di queste placche vengono quindi dalla versione originale. Altre di�erenze si trovano nel carro di sostegno, nelle parti per la regolazione e nelle aste. Anche il 
volano, originariamente aperto, viene sostituito.

Durante i nostri 30 anni di lavoro nel campo delle restaurazioni abbiamo incontrato soltanto 3 macchine dei due modelli Berkel C. Le numerose o�erte di questa rarità 
dovrebbero essere veri�cate con estrema cautela, perché sicuramente si tratta della copia più costosa nella storia delle a�ettatrici. Questa deliberata commercializzazi-
one viene chiamata "frode". Attraverso l'analisi dei materiali, è possibile dimostrare la provenienza e�ettiva di una macchina.
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Replica - Burgers / VDF

Placca non autentica

Nuova costruzione dell’albero motore

Mancante arrotondamento del volano 

Ricostruzione dell’unità di a�lamento

Sulla base delle particolarità e rarità di una VDF le repliche hanno spesso grande valore per i collezionisti. Nella riprogettazione, vari elementi di queste 
serie di modello vengono combinate.
Il volano originale con bordi esterni arrotondati si ritrova solo nelle prime due versioni. L’azionamento meccanico e diverse parti per il taglio sono stati 
costruiti di�erentemente dalle macchine storiche. Le applicazioni possono essere mancanti o non autentiche, come dimostrato nelle seguenti 
immagini. Le dimensioni della macchina e del piedistallo possono essere ridotte rispetto all'originale, perché la riproduzione non può raggiungere il 
formato originale.

Anche in questo caso è importante osservare l’evenienza che la copia o�erta non sia originale.
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Placca originale della VDF / V.3

Albero motore della macchina originale

Volano arrotondato Burgers VDF / V.1 & V.2

Unità di a�lamento originale dalla V.2

Originali
Burgers / VDF

Placca originale

Modello VDF V.2 restaurato dalla WBS
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restaurazione
e lavoro
di dettaglio

 

Il termine “restauro”, a nostro avviso, non comprende solo il semplice trattamento delle condizioni estetiche e 

meccaniche di una macchina, ma piuttosto una restaurazione dettagliata, basata su una base storica del massimo 

livello di qualità.

Fondamentale per svolgere questo lavoro non è soltanto la maestria artigianale in tutti gli ambiti dell’attività, ma 

anche la completa conoscenza del soggetto da restaurare.

Grazie ai nostri numerosi anni d’attività abbiamo una vasta conoscenza su ogni tipo di macchina prodotta. La nostra 

esperienza si basa anche su macchine storiche, documenti e documentazione che conserviamo nella nostra 

collezione privata. Idealismo e soprattutto passione sono i presupposti per ogni singolo restauro. La WBS realizza 

quest’ultimi con elevati standard di qualità e garantisce il mantenimento del valore di questi oggetti rari.
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documentazione Trattamento della superficie / Verniciatura

Il restauro professionale da parte della WBS comprende le seguenti aree di lavoro:

decorazione

parti metalliche non verniciate

Rilevamento della funzionalità e integrità, in caso 

della mancanza di parti della macchina. 

Conservazione di decori storici esistenti (motivi 

di stampa, rigature, scritte, icone e targhette). 

Dissezione controllata delle varie aree della 

macchina. Esame individuale delle parti che 

permettono il funzionamento.

Delicata rimozione di residui di vernice e sporcizia con i metodi del ghiaccio secco o della sabbiatura a bassa 

pressione. Super�ci sensibili e incisioni esistenti vengono mantenute da questa tecnica di lavorazione. 

Copertura delle vernici che non vanno verniciate.

Applicazione di un primer epossidico, levigatura per agire su super�ci fortemente danneggiate e riempitivi 

sottili. Controllo delle super�ci. Rivestimenti sottili con vernice acrilica a due componenti (approvata per 

alimenti). Colore di super�cie secondo la base storica. Ispezione della super�cie e trattamento speciale della 

vernice. I colori della vernice che utilizziamo corrispondono al colore originale della macchina e non vengono 

modi�cati ad e�etto "antico". La determinazione del colore viene eseguita mediante l'analisi di parti delle 

macchine ben conservate.

Controllo della super�cie dopo la decorazione. Applicazione di una lacca trasparente bicomponente 

(approvata per alimenti). Controllo e trattamento �nale della super�cie.

Applicazione della decorazione sulla base di 

modelli storici (decalcomanie).

In passato veniva usata la �nitura "litogra�ca" e 

applicati i cosiddetti “decori litogra�ci". Queste 

decorazioni, che sono stati applicati sulle parti 

della macchina sopra a carta protettiva, 

mostrano una delicatezza unica nella 

rappresentazione del motivo. Con il nostro 

metodo è possibile creare dei design di una 

qualità incomparabile.

Alla WBS non vengono applicate semplici 

etichette adesive o "maschere".

Pulitura, a�latura, levigatura e lucidatura di parti metalliche non verniciate. Ispezione di super�cie. Test 

funzionale delle parti meccaniche. Rivestimento con nichel o cromo a seconda del tempo di produzione. 

Ispezione della super�cie �nale. Secondo un principio di base del restauro, ci teniamo ad ottenere tutte le guide 

metalliche esistenti, invece che fare semplicemente a sostituzione con un nuovo componente. Ma non tutte le 

aziende di restaurazione operano in base a questo principio di base del restauro. In molti casi, le barre di guida e 

parti del tavolo vengono scambiati per motivi di costo. Ancora più spesso la sostituzione di questi componenti 

avviene in quanto dalle di�erenze di produzione si può capire la provenienza della macchina. Da notare che le 

apparecchiature provenienti dall'Europa sono di qualità superiore rispetto alle macchine argentine.
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ripiani

elementi meccanici

Pulizia e la lucidatura 
dei ripiani in opale originale.

 

 

Ispezione e pulizia degli ingranaggi e delle 

articolazioni. Collaudo funzionale.

Riprogettazione dei componenti mancanti o non 

funzionanti.

Tutto ciò viene verbalizzato durante le singole 

restaurazioni.
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montaggio

 

 

Assemblaggio sistematico dei singoli 

componenti con controllo funzionale 

immediato.

A�latura della nuova lama. Test funzionale e di 

pulizia sull’oggetto "prosciutto".

Controllo �nale.
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caratteristiche qualitative
del restauro

La qualità di una macchina storica si rivela non solo nell’aspetto estetico, ma nella valutazione 

dell’importante lavoro di dettaglio. Oltre alla lavorazione artigianale di base, devono essere 

considerate anche particolarità che erano molto importanti anche nella fase iniziale della storia della 

produzione. Un esempio sono i lavori di decorazione. Soprattutto in questo settore vi sono di�erenze 

signi�cative nella qualità di riuscita del restauro.
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    NICHELATURA / cromatura

        PASSAGGI TRA VERNICIATURA E METALLO

Non tutto ciò che luccica è "oro". La qualità di una nichelatura o cromatura sta nella preparazione del rivestimento. Più precisa e accurata è la procedura usata, più la 

super�cie appare brillante e la protezione contro la corrosione resistente.

Se la verniciatura è stata controllata e pulita, le transizioni da aree verniciate alle super�ci metalliche sono uniformi. In un’operazione poco professionale si presentano 

"bordi bianchi", causati dal taglio della vernice.
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       incisioni e ornamenti

Nell'evoluzione della meccanizzazione l’appoggio dell’uomo sta certamente in primo piano. Nonostante questo approccio 
pratico, molti dei primi tipi di macchina sono stati decorati a mano. Tuttavia era impossibile sottrarsi alle in�uenze della storia 
contemporanea, perciò in seguito furono utilizzate decorazioni in stile Liberty, speci�che per l’industria.

Soprattutto fasce e medaglie esprimono l'importanza dello strumento non solo come puro esempio di manodopera, ma anche 
come mobile con speci�che facoltà. Sulle macchine storiche è possibile osservare le cosiddette decalcomanie. Si tratta di motivi 
di stampa che venivano usati come decorazione sulle parti della macchina.

Queste decorazioni, prodotte prima in litogra�a e poi, col passare degli anni, in serigra�a, venivano applicate con solventi dalla 
forma siliconata al pezzo da decorare. Le nostre decorazioni sono create sulla base di questo principio storico. Inoltre, usiamo 
decori autentici che, come le decorazioni storiche, sono sottilissimi e molto delicati nella loro ra�gurazione.
Tuttavia, spesso vengono usate soltanto maschere a basso costo, incollate alla macchina e dipinte con l'aerografo. Una caratteris-
tica distintiva di queste imitazioni sono le immagini a linea spessa. Questo avviene perché tracciandole non è possibile raggiun-
gere dimensioni di taglio inferiori a 0,8 mm, e quindi neppure la �nezza dei decori storici.



37

caratteri

stemmi e motivi

la specificità storica delle litografie inerenti a ciascun modello viene presa in stretta considerazione nei restauri della WBS.

Nei primi tempi della produzione la 

marcatura della macchina aveva un 

signi�cato importante.

Come marchio di fabbrica e consegna, 

ogni macchina era adornata con lo 

stemma tipico della zona. Oltre alle iniziali 

del produttore, le quali erano �ssate su 

bande, sulle macchine si potevano trovare 

diversi motivi di stampa rappresentanti 

premi e medaglie d'oro vinti in 

esposizione.

Con uno sguardo più da vicino ai caratteri decorativi si può notare che questi erano speci�camente progettati per particolari pezzi. Così, per esempio, le stampe 

sulle manovelle delle ruote sono ad anelli concentrici. All’occhio dell’osservatore questi dettagli possono sembrare marginali oppure addirittura inutili. Tuttavia, 

i nostri elevati standard vietano l'uso di scritture simili a quelle utilizzate altrove. 
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Berkel Mod. C / V. 2

PIEDISTALLI
A�ettatrice e piedistallo formano un'unità nella costruzione del sistema. Secondo la fabbricazione nel corso della storia 
contemporanea questi di�eriscono nella loro struttura.
Nei primi modelli Berkel come i modelli A o C si ritrova una connessione tra i componenti della macchina e del piedistallo; in 
tutte le macchine costruite in seguito sono invece stati sviluppati separatamente. Allo stesso modo, il corpo principale del 
piedistallo in ghisa. Inizialmente questo assomigliava ad un telaio con sottili connessioni in "Art Decor", poi questo modello 
scomparì, lasciando spazio al piedistallo a forma di campana.

Le macchine corrispondenti vennero 
progettate in conformità. Da segnalare 
chiaramente che la base originale della 
produzione Berkel era 
fondamentalmente impostata su 4 
(quattro) piedi.

In versioni successive ci si limitò ad anelli 
concentrici sulla zona inferiore della base 
e linee di divisione sul livello superiore 
della colonna montante.

Il piedistallo in questione è una copia originale per il corpo 

macchina della Berkel Modello C / Versione 1. É stato legalmente 

acquistato e dichiarato da noi.

La WBS possiede piedistalli molto rari. Come società specializzata, la WBS ha la 
possibilità di realizzare un restauro autentico!
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Berkel u.s. 7 berkel 9h berkel 8h

Berkel u.s. 11

Berkel 21

I piedistalli originali sono rari, 

poiché in precedenza venivano 

eliminati per sbaglio. Nel caso 

non vi siano originali disponibili, 

vengono ricreati. Le nostre 

riproduzioni sono realizzate in 

ghisa grigia. Il necessario 

supporto viene considerato 

singolarmente. I piedistalli 

originali sono a quattro piedi e 

non hanno un piano di 

appoggio universale. La qualità 

del piedistallo è parte integrante 

dell'aspetto complessivo.
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LE NOSTRE
RACCOMANDAZIONI:

LA PASSIONE AL PRIMO POSTO
 
É secondo questa filosofia che  
la WBS restaura dal 1984.
 
Garanzia per un restauro fedele.
 

Diversi criteri devono essere presi in considerazione per il prezzo di una macchina storica: rarità, produzione 
originale, qualità o condizioni, e altro ancora.

Come già descritto, nel restauro classico viene inizialmente controllato e registrato lo stato della macchina. Parti 
mancanti e da rinnovare vengono prese in considerazione. Difetti trovati durante la riparazione vengono 

documentati. L’elencazione di tutte le attività svolte nel corso del restauro permette di quanti�care
 la spesa e�ettiva.

L'esecuzione complessiva fa la di�erenza sul prodotto �nale. Maggiore è la qualità e lavoro dedicato al restauro, 
più il costo sarà elevato. In questo modo, inoltre, viene assicurato il mantenimento di valore di una rarità sia per 

gli utenti inesperti sia per il collettore esigente.

La consegna viene calcolata in base alla distanza e spesa e viene e�ettuata con cassette di sicurezza sviluppate 
interamente da noi, e che possono essere acquistate separatamente.

Il prezzo include una dettagliata introduzione per l’uso e la cura della macchina acquistata.
Saremo lieti di discutere con voi quale modello si adatti alle vostre esigenze. Sulla base di questo colloquio, 

creiamo un'o�erta personalizzata per voi.

Un confronto di prezzi non dovrebbe mai essere 

basato sulla sola base di foto o nomi, poiché non 

tutte le “macchine rosse" sono una "vera Ferrari". 

I modelli europei si trovano così raramente 

che un estremo aumento di prezzo è inevitabile 

per queste a�ettatrici.

Per compensare questo fatto, spesso si fa ricorso ad 

apparecchiature argentine per supplementare o 

rinnovare. In questo caso, solo un restauratore serio 

garantisce l’acquisto corretto e i successivi servizi. 

Pertanto, si raccomanda sempre la valutazione locale

e un colloquio personale con professionisti che si 

prendono la responsabilità per queste decisioni. Vi 

invitiamo cordialmente a visitarci.
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www.twbs.de

Piacenza (PC) – Italy
Titolare: Giorgio Maschi

Telefono: +39.347.4616798
info@twbs.de 

M arc h i
&
C ontatti
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THE WORLD’S BEST SLICERS

P. IVA / VAT Code: 01464140332

E-MAIL: info@twbs.de

Piacenza (PC) – Italy

The World’s Best Slicers ®

Tutti i marchi e loghi sono protetti.

Né loghi né testi possono essere copiati senza il consenso di The World’s Best Slicers ® e essere utilizzati per scopi commerciali o 

di altro tipo.

I diritti per tutti i testi, fotogra�e, gra�ca, etc. appartengono a The World’s Best Slicers ®. Ogni forma di ulteriore utilizzo richiede 

l'espresso consenso scritto da:

Nomi di altre società e prodotti citati in questo sito sono marchi dei rispettivi proprietari. Questi marchi non possono essere 

utilizzati in relazione a prodotti o servizi che non sono approvati dai rispettivi proprietari.

The World’s Best Slicers ® è un marchio registrato. Altri nomi di società e / o marchi sono protetti da copyright dei rispettivi 

proprietari. La denominazione è stata fatta senza un esame su eventuali diritti di terzi. L'assenza di un avviso di marchio o 

copyright non signi�ca che questi nomi siano liberi da diritti di terzi.



4444


